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SiapreaUdinegiovedìprossimolarassegnavicino/lonta-
no. Per quattro giorni grandi nomi della filosofia, della

letteratura e delle scienze dialogheranno tra di loro e con i
cittadini nelle piazze e nelle corti del centro. Artiste giunte
dall’Indiaanimerannoconlaloropresenzaeconilorocolori
la città, dando vita sotto la Loggia alle pitture murarie che le
hannoresecelebrinelmondo. Inodipiù bruciantidelnostro
tempoedelnostroglobosemprepiùinterconnesso–lasoste-
nibilità dello sviluppo, i diritti civili, le grandi migrazioni,
l’interculturalità,ilvaloredellereligioniedellafede–saran-
no passati alla lente di ingrandimento ed esaminati sotto an-
golazioni diverse. Un convegno scientifico all’Università si
occuperàdellapoliedricafiguradiVittorini,scrittore,tradut-
toree promotoreculturale. Ilpremiodedicato a TizianoTer-
zani (assegnato quest’anno a Fabrizio Gatti) richiamerà l’at-
tenzione sul giornalismo di frontiera e di ricerca, capace di
mettere a nudo le disuguaglianze e i conflitti.

Non si tratta di un “evento” effimero, di un happening de-
stinato a essere dimenticato in qualche giorno, ma di un pro-
getto culturale di vasta portata, che ha già messo radici pro-
fonde,alpuntotalecheoggi–giuntiappenaallaquartaedizio-
ne – Udine è diventata anche la città di vicino/lontano, legata
allamanifestazionedaunrapportochelaidentificaeleconfe-
riscevisibilitànazionale,attirandoaragionel’attenzionedei
media.

Che cos’è questo
progetto culturale e
inchemodoessocam-
biailprofilocomples-
sivo del capoluogo
friulano?Gli organiz-
zatori amano parlare
di un “osservatorio
sullacontemporanei-
tà” cheintende “scal-
firel’indifferenzaela
disattenzione”.Mavi-
cino/lontano è in pri-
moluogo unformida-
bile laboratorio di
idee, che risponde a
un bisogno diffuso e
crescente di ri-orien-
tamento, di fronte al-
l’inevitabile declino
delle culture politi-
che del Novecento e
alla crisi dei modelli
teoricidicomprensio-
nediunarealtàsocialeeinternazionalesemprepiùcomples-
sa e sfuggente. Ciò spiega il successo di questa manifestazio-
ne,cosìcomedialtreaessasimili,ormaidiffuseintuttaItalia
nonperultimoinrispostaallapreoccupantesemplificazione
ebanalizzazioneinstillatadal linguaggiotelevisivo. Ilcasodi
Udine presenta però una duplice specificità. Vicino/lontano

nonè solo unagentedi cambiamento, un significativo contri-
butoaunprocessodimaturazionedella consapevolezzacivi-
le, un possente fattore di integrazione sociale, ma anche il
prodottodiunasocietàmutata, il fruttodiuncircolovirtuoso
dovuto a una fitta rete di istituzioni e associazioni culturali
che hanno da tempo deciso di collaborare tra loro. Il Centro
Espressioni Cinematografiche, con il suo Visionario, il Cen-
troservizispettacolietuttelealtredecineedecinediassocia-
zioniche,dialogandoconl’Universitàeleistituzionicomuna-
li (dalla Biblioteca al Teatro, dalle Accademie ai Musei), fan-
nooggidiUdineunarealtàassolutamenteinvidiabilesottoil
profilo culturale nei diversi campi della musica, delle arti
visive, del teatro e della letteratura (senza dimenticare l’im-
portante effetto derivato dal Premio Nonino), costituiscono
ormai il patrimonio genetico di una città che negli ultimi
dieci-quindici anni ha cambiato volto, trasformandosi da
espressioneperifericadiun’Italiadifrontiera,caratterizzata
dalla elevata presenza militare, a centro urbano europeo,
polosignificativodiunanuovaregionesociopoliticachecom-
prende paesi un tempo nemici come la Slovenia e l’Austria.
Neldibattitoculturaledialtoprofilo,nellacreatività,nell’ar-
te,nellascienza,nell’esaltareilvaloredellapaceedellacon-
vivenza,lacittàtrovacosìlecoordinatediunanuovaidentità,
guardandoconrinnovatoorgoglioalsuopassatoillustre,alle
sue lingue,aisuoi scrittori euomini di cultura. Udine scopre
di essere città friulana perché autenticamente europea e di
saper produrre valore attraverso la conoscenza. Di fronte a
tale fermento la politica culturale cittadina non può e non
deveproporsicompitidiindirizzoideologicooprogrammati-
co. Il suo ufficio è semmai quello di sostenerne la crescita
mettendoadisposizionemezziestrumenti,favorendosoprat-
tuttoilrapportoconleistituzionieilcarattereinternazionale
delleiniziative.Certo,vanno evitatechiusureeincrostazioni
estimolatoilcostanterinnovamento.Anchesulpianoturisti-
coUdinepuòtrovareenormipotenzialitànellasuadimensio-
ne di città d’arte e di cultura, valorizzando il centro storico e
laretedeimusei.Sitrattadiunpercorsoappenainiziato,che
richiederà tempo, nuovi spazi ed energie. La grande sfida
consiste nel trasformare le rassegne e gli eventi in progetti
duraturi di lungo periodo, vincendo diffidenze e schemi pre-
costituiti. Vicino/lontano è un grande esempio di questa Udi-
ne del futuro.
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«I grandi eventi
devono diventare
progetti duraturi»
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